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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 22 novembre 2011

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 241

Presidenza del Presidente

POSSA

Orario: dalle ore 16,40 alle ore 16,45.

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

339ª Seduta

Presidenza del Presidente
POSSA

Interviene il ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca

Profumo.

La seduta inizia alle ore 14,30.

PER UN SALUTO AL NUOVO MINISTRO PER L’ISTRUZIONE, L’UNIVERSITÀ E LA

RICERCA

Il PRESIDENTE rivolge un indirizzo di benvenuto al nuovo Ministro
per l’istruzione, l’università e la ricerca, professor Francesco Profumo, al
quale formula un caloroso augurio di buon lavoro. Lo ringrazia indi per la
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sua partecipazione ai lavori odierni della Commissione, precisando che
quanto prima sarà organizzata la sua audizione per l’esposizione delle di-
chiarazioni programmatiche.

Il senatore RUSCONI (PD) ricorda di aver chiesto, nelle ultime set-
timane l’audizione del professor Profumo nella sua qualità di neo presi-
dente del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR). Gli rivolge quindi
sentite congratulazioni per l’assunzione del nuovo e più alto incarico. Co-
glie altresı̀ l’occasione per esprimere apprezzamento nei confronti dell’ex
ministro Gelmini, che ha salutato con stile il proprio successore.

Quanto infine all’attuale fase di transizione – nel corso della quale il
Parlamento si trova a doversi esprimere su atti presentati dal precedente
Governo – egli preannuncia che il suo Gruppo agirà responsabilmente,
in coerenza con il voto di fiducia accordato al governo Monti.

SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE saluta cordialmente il senatore Leoni, che entra a
far parte della Commissione, in sostituzione del senatore Montani.

Si associa la Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante valorizzazione dell’efficienza delle università e

conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbli-

che sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di

accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricerca-

tori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività (n. 396)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 5, commi 1,

lettera a), e 7, della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Seguito e conclusione dell’esame.

Parere favorevole con condizioni e osservazioni)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 27 settembre scorso, nel
corso della quale, – ricorda il PRESIDENTE – il senatore Asciutti ha
svolto la relazione introduttiva.

Il ministro PROFUMO dichiara di riconoscersi pienamente nello
schema di decreto in titolo, che si muove nella direzione, da tempo auspi-
cata, dell’accreditamento delle sedi e dei corsi di studio universitari. Egli
sottolinea altresı̀ l’importanza di introdurre un sistema di valutazione pe-
riodica dell’efficienza e dei risultati conseguiti dalle università, anche at-
traverso il potenziamento del sistema di valutazione interna degli atenei,
nonché di collegare la distribuzione del Fondo per il finanziamento ordi-
nario (FFO) ai risultati ottenuti in termini di miglioramento quantitativo.
Ricorda infine che lo schema di decreto attua anche la parte della delega
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recata dalla legge n. 240 relativa all’incentivo per i ricercatori non confer-
mati a tempo indeterminato al primo anno di attività.

Il senatore VITA (PD) chiede se l’articolo 15 si applichi a tutti i ri-
cercatori a tempo indeterminato non confermati, ivi compresi a quelli as-
sunti nel periodo 2009-2010.

Il senatore PARDI (IdV) esprime un giudizio positivo sulla valuta-
zione delle sedi e dei corsi universitari. Reputa tuttavia necessario che
il Ministero compia una sua valutazione sull’attivazione e sulla chiusura
dei corsi, che attualmente sembra seguire logiche di casualità anziché di
merito. Ad un anno dalla diffusa protesta che ha caratterizzato l’approva-
zione della riforma Gelmini, egli chiede poi che sia finalmente fatto ripar-
tire il reclutamento, rendendolo più convincente.

Infine, auspica adeguate misure di orientamento degli studenti, affin-
ché siano chiariti gli effettivi sbocchi professionali di ciascun percorso.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il relatore ASCIUTTI (PdL) il-
lustra uno schema di parere favorevole con osservazioni (pubblicato in al-
legato al presente resoconto).

Il PRESIDENTE chiede che le osservazioni 1, 2 e 3 siano trasformate
in condizioni.

Si associa il senatore RUSCONI (PD), il quale sottolinea l’impor-
tanza del ruolo dell’ANVUR ai fini della valutazione.

Il relatore ASCIUTTI (PdL) accoglie il suggerimento e riformula di
conseguenza lo schema di parere dinanzi illustrato.

Il senatore PARDI (IdV) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo
pur giudicando piuttosto farraginoso il processo di valutazione. Si augura
quindi una riflessione critica, affinché siano risolti i possibili ostacoli ad
un fluido svolgimento delle procedure di valutazione.

Anche il senatore RUSCONI (PD) dichiara il suo voto favorevole.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
accoglie all’unanimità lo schema di parere favorevole con condizioni e os-
servazioni del relatore, come riformulato (pubblicato in allegato al pre-
sente resoconto).
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Schema di decreto ministeriale recante ripartizione del Fondo ordinario per gli enti e

le istituzioni di ricerca, per l’anno 2011 (n. 423)

(Parere al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’articolo 7,

comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Esame. Parere favorevole con con-

dizioni e osservazioni)

Il ministro PROFUMO dichiara preliminarmente di fare senz’altro
proprio anche l’atto in titolo, sottolineando con rammarico il ritardo con
cui esso giunge a compimento. Si tratta infatti di risorse relative all’anno
2011 e quindi in prevalenza già impegnate. Inoltre, gli enti di ricerca de-
vono predisporre i bilanci preventivi entro il 30 novembre ed hanno diritto
ad una maggiore certezza ai fini della programmazione pluriennale. Au-
spica quindi, per il futuro, un impegno comune per elaborare modalità di-
verse che consentano agli enti di disporre per tempo dei fondi assegnati.

Quanto in particolare ai contenuti del piano di riparto in esame, egli
rileva che già dal 2009 il finanziamento delle università distingue una
quota (cosiddetta «storica») stabile nel tempo da una quota crescente le-
gata alla premialità. Quest’ultima, purtroppo finora ricavata all’interno
del Fondo di finanziamento ordinario (FFO), è stata pari nel primo anno
al 7 per cento, nel secondo al 10 per cento e quest’anno si attesta al 13
per cento. Le università hanno cosı̀ imparato a coniugare autonomia e re-
sponsabilità, ponendo maggiore attenzione alla modalità di spesa.

Per gli enti ricerca questo è invece il primo anno in cui parte una di-
stribuzione legata al merito, che peraltro andrà a regime dal 2013 quando
sarà conclusa la fase di valutazione di competenza dell’ANVUR.

Per l’università i parametri premiali comprendono, oltre alla valuta-
zione dell’ANVUR, le assegnazioni di progetti FIRB ai giovani, la capa-
cità di acquisire fondi europei, nonché la brevettazione. Analoghi criteri
dovranno essere elaborati per la ricerca. Attualmente, peraltro, la quota
variabile è costruita su due elementi, di cui uno pari al 7 per cento e l’al-
tro pari al 6 per cento, per un totale del 13 per cento. Tale quota è vin-
colata alla valutazione di due tipologie di progetti: i progetti bandiera, in-
seriti nel Piano nazionale della ricerca (PNR), e i progetti premiali strate-
gici, di dimensioni inferiori.

In una breve interruzione, il presidente relatore POSSA (PdL) precisa
che, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo n. 213 del
2009, a decorrere dal 2011 una quota non inferiore al 7 per cento del
Fondo è destinata al finanziamento premiale di specifici programmi e pro-
getti, sulla base di criteri stabiliti con decreto del Ministro. In proposito,
dichiara peraltro di aver testé appreso che, contrariamente a quanto scritto
nella relazione introduttiva allo schema di riparto, tale decreto è stato
emanato dal ministro Gelmini poco prima delle dimissioni del Governo.
L’atto in esame non ripartisce tuttavia la predetta quota premiale, che
sarà quindi evidentemente assegnata con un successivo provvedimento,
previo nuovo parere delle Commissioni parlamentari.
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L’altra percentuale premiale, con la quale sono finanziati i progetti
bandiera, è invece pari all’8 per cento ed è stata prevista per la prima
volta dal piano di riparto 2010. Quest’anno tuttavia essa non è stata ripar-
tita integralmente, atteso che una porzione residuale (pari a circa 8 milioni
di euro) è andata ad alimentare la quota di riequilibrio.

Il ministro PROFUMO conferma che, a regime, la quota premiale
sarà distribuita in base a parametri prefissati. In questa fase, invece, il ri-
parto avviene su progetti.

Il presidente relatore POSSA (PdL) coglie l’occasione per osservare
che molti dei progetti bandiera inclusi nel PNR e finanziati con l’atto
in titolo non hanno in realtà le caratteristiche proprie di un progetto,
come ad esempio l’identificazione dell’obiettivo, dei tempi di realizza-
zione e dei mezzi necessari. A volte, essi sembrano infatti tracciare sem-
plicemente il dominio, per quanto di estremo interesse, nel cui ambito
svolgere la ricerca, anziché configurare un vero e proprio progetto.

Il ministro PROFUMO conviene che essi siano originariamente nati
con queste caratteristiche, ma comunica che ad agosto sono stati rimodu-
lati nel senso auspicato dal Presidente relatore. Del resto, essi sono stati
approvati dai consigli di amministrazione degli enti solo per il primo
anno, proprio per mantenere il controllo sugli obiettivi, sui mezzi e sulle
risorse. Non va del resto dimenticato che siamo in una fase di transizione,
che ha visto l’avvio di un complesso riordino.

Il presidente relatore POSSA (PdL) illustra indi l’atto nel dettaglio,
ricordando che, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, gli stanziamenti riguardanti gli enti di ricerca vigilati dal
MIUR sono determinati con un’unica autorizzazione di spesa e affluiscono
ad un apposito Fondo (FOE) ripartito annualmente con decreto ministe-
riale (comprensivo delle indicazioni per i due anni successivi), previo pa-
rere non vincolante delle Commissioni parlamentari competenti.

Con riferimento al riparto in titolo, egli precisa peraltro che esso è
stato trasmesso alle Camere dal ministro Gelmini il 7 novembre scorso,
ma è stato assegnato solo ieri per la discontinuità causata dalle dimissioni
del Governo Berlusconi e la fiducia al Governo Monti.

Soffermandosi sull’articolazione dell’atto, fa presente che esso è
composto di tre parti: una dettagliata presentazione della bozza di decreto;
la bozza di decreto; alcune tabelle riepilogative delle proposte di assegna-
zione, contenenti informazioni sia sui finanziamenti ai vari enti vigilati,
sia sul contenuto dei programmi. All’atto sono altresı̀ allegati i Piani trien-
nali di attività (PTA) 2011-2013 elaborati dai vari enti di ricerca, ad ec-
cezione di quello del CNR, che non è stato ancora approvato.

Dopo aver dato conto dei singoli enti di ricerca vigilati dal Ministero,
il Presidente relatore riferisce che la ripartizione del FOE deve essere ef-
fettuata in base alla programmazione strategica preventiva e tenendo conto
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della valutazione della qualità dei risultati della ricerca effettuata dal-
l’ANVUR, in coerenza con le indicazioni del PNR.

Egli richiama peraltro il processo di riordino degli enti di ricerca av-
viato con il decreto legislativo n. 213 del 2009, all’esito del quale il 19
aprile scorso sono stati finalmente pubblicati i nuovi statuti e sono stati
successivamente rinnovati gli organi di governo. Al riguardo, egli stigma-
tizza peraltro la lentezza del processo di riordino, benché la Commissione
avesse a suo tempo raccomandato vivamente al Governo di fare in fretta
ed avesse a tal fine previsto una stretta tempistica, che purtroppo è stata
disattesa.

Dopo aver rilevato come il documento in esame non menzioni mai né
la missione n. 17 («Ricerca e innovazione»), né il programma »Ricerca
scientifica e tecnologica di base», in cui si colloca il FOE e che sono
gli oggetti dell’approvazione parlamentare sul bilancio di previsione,
egli riferisce che l’ammontare complessivo da ripartire, recato dal capitolo
7236, è pari a poco più di 1,792 miliardi di euro, comprensivi dei 5,6 mi-
lioni di euro relativi al funzionamento dell’Istituto nazionale per gli studi
ed esperienze di architettura navale (INSEAN), confluito nel CNR. Per il
solo 2011, si è avuta poi una integrazione di 1,5 milioni di euro a favore
di INGV, sicché la disponibilità complessiva del capitolo 7236 è di 1,794
miliardi di euro.

Nel ricordare che le disponibilità nette del capitolo 7236 sono state
pari a 1,642 miliardi di euro nel 2009 e a 1,769 miliardi di euro nel
2010 (in cui vi è stato il pagamento di oneri arretrati per gli anni 2003-
2005 per complessivi circa 44 milioni di euro), registra con soddisfazione
il leggero incremento registrato quest’anno.

Egli ribadisce indi che, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto
legislativo n. 213 del 2009, a partire dal 2011 il 7 per cento del FOE è
destinato al finanziamento premiale di specifici programmi e progetti,
sulla base di criteri definiti con decreto del Ministro, avente natura non
regolamentare.

Inoltre, il decreto ministeriale relativo al riparto del FOE per il 2010
prevede, all’articolo 14, comma 3, che a partire dal 2011 l’8 per cento del
Fondo sia destinato al finanziamento dei progetti bandiera e di progetti di
grande interesse.

Per il calcolo di tali percentuali, il Ministero ha sottratto all’ammon-
tare complessivo del Fondo la somma di 7,1 milioni di euro (1,5 per
l’INGV e 5,6 per il soppresso INSEAN, confluito nel CNR), ottenendo
la cifra di 1,787 miliardi di euro. Il 7 per cento di 1,787 miliardi di
euro è dunque pari a poco più 125 milioni di euro, mentre l’8 per cento
è pari a poco più di 142,9 milioni.

Dopo aver ricostruito che i contributi ai singoli enti di ricerca sono
stati determinati come somma di 6 diversi addendi (l’87% del Fondo or-
dinario del 2010; la quota di riequilibrio, pari in tutto a 22,1 milioni di
euro, per il cui riparto non sono tuttavia chiari i criteri; il contributo
straordinario, pari in tutto a 45,78 milioni di euro; le risorse destinate
alle attività internazionali, pari in tutto a 56,25 milioni di euro, in netto
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aumento rispetto all’anno scorso; la quota premiale, pari in tutto a 125,09
milioni di euro, da assegnare; il contributo per il finanziamento dei pro-
getti bandiera e dei progetti di grande interesse, che avrebbe dovuto essere
pari all’8 per cento del FOE 2011 e cioè a 142,9 milioni di euro, mentre la
somma distribuita è di 134 milioni perché il resto, pari a circa 8,9 milioni
di euro, è una delle voci che hanno permesso la costituzione della quota di
riequilibrio), il Presidente relatore illustra nel dettaglio le attività interna-
zionali finanziate. Al riguardo, esprime apprezzamento per l’aumento
dello stanziamento rispetto all’anno scorso, nonché per i tanti investimenti
in infrastrutture di ricerca. Si chiede tuttavia se altri Paesi finanzino la rea-
lizzazione di nostre infrastrutture di ricerca. Nello specifico precisa che al
CNR sono assegnati 19,3 milioni di euro cosı̀ suddivisi: per l’Istituto von
Karman, 194 mila euro; per l’European Synchrotron Radiation Facility di
Grenoble, 5,876 milioni di euro; per l’infrastruttura Lens, 300 mila euro;
per la Road Map europea ESFRI, 8,6 milioni di euro; per lo Human Fron-
tier Science Program, 1,071 milioni di euro; per ITER e Broader Ap-

proach, 3,279 milioni di euro. A proposito di tale ultimo programma,
egli chiede peraltro notizie sull’andamento, anche alla luce delle notizie
circolate in ordine ai costi molto maggiori del nuovo preventivo rispetto
a quello iniziale.

All’INFN sono invece assegnati 14,2 milioni di euro per: ITER e
Broader Approach (10,279 milioni di euro); IGI-EGI – Italian – European

Grid Initiative (2 milioni di euro); ELI – Extreme Light Infrastructure (1
milione di euro); Kilometre Cube Neutrino Telescope (1 milione di euro).
In proposito, egli si interroga tuttavia sui costi di quest’ultima infrastrut-
tura di ricerca, ritenendo che l’attività finanziata possa tutt’al più classifi-
carsi come studio di fattibilità.

All’INAF sono poi assegnati 2 milioni di euro per la progettazione e
la realizzazione di un radiotelescopio di nuova generazione denominato
Square Kilometre Array (1 milione) e per lo sviluppo di un innovativo
concetto di telescopio ottico denominato Fly – Eye (1 milione). Anche
in questo caso il Presidente relatore si domanda se non si tratti sostanzial-
mente di studi di fattibilità.

Quanto all’INGV, esso riceve 3,5 milioni di euro per la rete perma-
nente europea di osservatori sottomarini multidisciplinari che si estende
nei mari e negli oceani europei, denominata European Multidisciplinary

Seafloor Obstervatory (2 milioni) e per creare una infrastruttura distribuita
permanente e sostenibile per il monitoraggio geofisico denominata Euro-

pean Plate Observing System (1,5 milioni).

All’INRIM sono destinati 580 mila euro per la partecipazione dell’I-
talia all’European Metrology Research Programme (EMRP).

All’OGS vanno 1,5 milioni di euro per la partecipazione al pro-
gramma EURO-ARGO, componente europea dell’infrastruttura di ricerca
dedicata all’osservazione degli oceani per ottenere informazioni sul loro
ruolo nel sistema climatico (1 milione) e per la partecipazione alla infra-
struttura di alta matematica European Supercomputing Center PRACE –
Partnership for Advanced Computing in Europe (0,5 milioni).
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All’Anton Dohrn è destinato 1 milione di euro per il coordinamento
delle attività previste per l’infrastruttura distribuita European Marine Bio-
logy Resource Centre, a cui partecipano 13 centri europei altamente spe-
cializzati.

Al Consorzio per l’Area di ricerca di Trieste sono invece assegnati
14,069 milioni di euro per attività da svolgersi presso la Società Sincro-
trone di Trieste, controllata dal Consorzio.

Passando alle progettualità di carattere straordinario (45,78 milioni di
euro), il Presidente relatore riferisce che al CNR sono assegnati: 1,3 mi-
lioni di euro per il finanziamento delle ricerche nei settori della genomica
funzionale e delle neuro scienze nell’ambito dell’Accordo Quadro CNR-
Fondazione EBRI; 1 milione di euro per la seconda annualità del progetto
relativo alla traduzione integrale in lingua italiana del TALMUD; 4 mi-
lioni di euro per la partecipazione al Consorzio «Collezione Naturale di
Composti Chimici e Centro di Screening (CNCCS)»; 6 milioni di euro
per il progetto «Nuovi farmaci per malattie rare» in collaborazione con
il predetto Consorzio CNCCS; 3 milioni di euro per il progetto GEN-
HOME (ricerche genomica applicata alle scienze animali); 18 milioni di
euro per la copertura delle spese del Programma nazionale di ricerche
in Antartide (di cui il CNR è capofila); 3 milioni di euro per il progetto
Station at High Altitude for Resource on the Environment (SHARE).

All’INAF sono invece assegnati: 2,06 milioni di euro per manuten-
zione straordinaria di impianti e strumentazioni e 5 milioni di euro per
le attività connesse al radiotelescopio SRT (Sardinia Radio Telescope).

All’OGS sono infine destinati 2 milioni di euro per la manutenzione
della nave oceanografica Explora.

Passando ai progetti bandiera, definiti nel PNR 2011-2013, il Presi-
dente relatore pone l’accento sull’esigenza che le relative attività vengano
effettuate presso gli enti di ricerca stessi e che qualora si debbano affidare
all’esterno attività di ricerca, per la mancanza di competenze specifiche
all’interno dell’ente, ciò avvenga con bando di concorso.

Riferisce poi che per siffatti progetti al CNR sono assegnati in tutto
99 milioni di euro cosı̀ ripartiti: 8 milioni di euro per il progetto bandiera
«Epigenomica», che tuttavia egli giudica un mero ambito di attività, an-
corché certamente interessante; 47 milioni di euro per il progetto bandiera
«Ritmare – Ricerca italiana per il mare» di cui il CNR è capofila; 10 mi-
lioni per il progetto bandiera «l’Ambito nucleare», in collaborazione con
Enea, INFN e altri; 2 milioni di euro per il progetto bandiera «La Fabbrica
del futuro (Piattaforma manifatturiera nazionale)»; 6 milioni di euro per il
progetto bandiera «Nano Max» (per lo sviluppo di una piattaforma inno-
vativa nanotecnologica per la diagnostica emergente molecolare multi-pa-
rametrica in vitro); 8 milioni di euro per il nuovo progetto bandiera «In-
terOmix» per l’applicazione delle scienze «omiche» alla definizione di
biomarcatori e profili diagnostici; 10 milioni di euro per il progetto «In-
vecchiamento: innovazione tecnologiche per il miglioramento delle condi-
zioni dell’anziano», con vari partner; 2 milioni di euro per il progetto di
interesse «Controllo della crisi nei sistemi socioeconomici complessi»; 6
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milioni di euro per il progetto NEXT DATA, a cui partecipano anche il
Comitato SHARE, l’INGV, l’Enea, università per la raccolta, conserva-
zione e diffusione di dati ambientali e climatici. A tale ultimo riguardo,
egli chiede peraltro maggiori ragguagli.

Quanto all’INFN, esso riceve 22 milioni di euro per il progetto ban-
diera «SuperBFactory» avente per obiettivo la realizzazione di un accele-
ratore per elettroni e positroni ad alta luminosità. In proposito, egli si
chiede peraltro se il contributo sia a titolo di progetto esecutivo e quanto
possa venire a costare l’acceleratore nel suo complesso.

All’INAF sono poi destinati 2 milioni di euro per il progetto bandiera
«ASTRI – Astrofisica con specchi a tecnologia replicante italiana», mentre
al Consorzio di Trieste vanno 11 milioni di euro per il progetto bandiera
«ELETTRA – FERMI – EUROFEL», da realizzarsi da parte della società
Sincrotrone Trieste di cui Area è socio di maggioranza.

All’ASI spettano infine lo sviluppo e la realizzazione dei progetti
bandiera «COSMO – SKYMed II Generation», «SIGMA» e «Satellite ot-
tico per il telerilevamento», secondo le modalità di programmazione
e spesa previste dal PNR 2011-2013 e dai PTA dell’ASI stessa,
nonché il coordinamento e la responsabilità attuativa del progetto bandiera
«IGNITOR», a valere sulle specifiche risorse previste dal Fondo integra-
tivo speciale per la ricerca di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto le-
gislativo n. 204 del 1998, in collaborazione con l’INAF per gli aspetti di
contenuto scientifico. A tale ultimo riguardo, il Presidente relatore si
chiede peraltro perché l’ASI abbia un trattamento differenziato rispetto
agli altri enti di ricerca nell’ambito della bozza di decreto.

Passando ad illustrare nel dettaglio l’articolato del decreto, egli rife-
risce indi che l’articolo 1 indica il riparto di 1,655 miliardi di euro. L’ar-
ticolo 2 segnala come verrà utilizzata la somma residua sul capitolo 7236,
pari a 139,097 milioni di euro (14 direttamente alla Società Sincrotrone di
Trieste e 125,097 distribuiti in modo premiale con ulteriore decreto mini-
steriale, per il quale non è tuttavia previsto un termine). L’articolo 3 pre-
cisa che l’assegnazione a favore del CNR è comprensiva di 25 voci a de-
stinazione vincolata. Seguono poi simili articoli per l’INFN (articolo 4),
per l’INAF (art. 5), per l’INGV (art. 6), per l’INRIM (art. 7), per l’OGS
(art. 8), per l’Anton Dohrn (art. 9), per il Consorzio di Trieste (art. 10),
per l’Istituto nazionale di alta matematica (art. 11). Manca invece analogo
articolo per l’ASI, perché a detto ente non sono assegnati né contributi
straordinari, né contributi per attività internazionale, né contributi per il
finanziamento di progetti bandiera e progetti di interesse. L’articolo 12
prevede un successivo decreto per il riparto del 7 per cento (125,097 mi-
lioni di euro) a titolo di finanziamento dei progetti premiali. L’articolo 13
dispone che per l’anno 2012 i bilanci di previsione possano considerare
per intero le assegnazioni ordinarie di quest’anno. Vengono quindi elen-
cate ente per ente le assegnazioni a destinazione vincolata, da ritenersi
contributi straordinari. Per quanto riguarda il 2013, si dispone che il
100 per cento dell’assegnazione ordinaria potrà essere modificato. L’arti-
colo 14 conferma che anche l’anno prossimo il 7 per cento del FOE verrà
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distribuito secondo criteri premiali e che l’8 per cento verrà distribuito a
sostegno dei progetti bandiera e di altri progetti di ricerca ritenuti di par-
ticolare interesse.

Il Presidente relatore conclude auspicando che venga formulato un
programma di interesse con riguardo all’evoluzione del clima, impe-
gnando in modo coordinato tutti gli enti che già sono attivi in questo set-
tore, tra cui CNR, INGV, INAF e OGS.

Nel dibattito interviene la senatrice Vittoria FRANCO (PD), la quale
lamenta anzitutto il ritardo con cui il piano di riparto è stato sottoposto al
parere parlamentare, auspicando che ciò non si ripeta nel futuro. Chiede
quindi un’espressa indicazione in tal senso nel parere che la Commissione
si accinge a rendere.

Prende indi atto della piccola inversione di tendenza registrata que-
st’anno con un leggero aumento delle risorse a disposizione, osservando
tuttavia che in passato il definanziamento è stato cospicuo. Gli stanzia-
menti sono quindi insufficienti a sostenere grandi progetti. Richiamando
l’impegno del Governo Monti a favore dello sviluppo e della crescita, sol-
lecita quindi adeguati investimenti in ricerca.

Ella esprime indi apprezzamento per i fondi destinati alle infrastrut-
ture della ricerca. Reputa tuttavia altrettanto necessari i fondi per la ri-
cerca vera e propria.

Nell’invitare il Presidente relatore a recepire nel parere le summen-
zionate considerazioni, preannuncia conclusivamente un orientamento fa-
vorevole sull’atto in titolo, al fine di accelerare il più possibile l’assegna-
zione dei fondi agli enti.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) rileva che alcune asse-
gnazioni sono molto esigue, tanto da far sorgere il sospetto che si tratti
di contributi «a pioggia». Si associa poi alle critiche per il ritardo nella
presentazione del riparto, anche se – osserva – l’anno scorso l’analogo
atto fu esaminato nell’imminenza della pausa natalizia. Chiede quindi
con forza al Governo di anticipare i tempi, anche al fine di evitare l’ero-
sione delle risorse per il pagamento degli interessi.

Ella invita poi il Ministro a fornire una valutazione dei risultati dei
progetti finora finanziati, in assenza della quale il Parlamento incontra evi-
denti difficoltà di giudizio. In particolare, reputa indispensabile concen-
trare i fondi su determinate priorità.

Si augura infine che siano poste le condizioni affinché i ricercatori
italiani possano proficuamente lavorare in patria, senza essere costretti
ad emigrare all’estero.

Il senatore PITTONI (LNP) ricorda che, secondo la nota metodolo-
gica dello schema di Decisione di finanza pubblica 2011-2013, i conti ten-
denziali degli enti ricerca sono stati elaborati sulla base della legge n. 191
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del 2009, confermando – per il triennio 2010-2012 – le dinamiche di cre-
scita del fabbisogno finanziario e dell’indebitamento netto già previste per
il triennio 2007-2009. In particolare, per ciascun anno del triennio 2010-
2012, la crescita del fabbisogno non può essere superiore al fabbisogno
finanziario determinato a consuntivo nell’anno precedente, incrementato
del 4 per cento. Tuttavia, tale dinamica di crescita è limitata a CNR,
INFN, ASI, ENEA, Consorzio di Trieste e INGV. Per gli altri enti, le pre-
visioni tendenziali tengono conto degli andamenti registrati in passato,
nonché delle misure di contenimento della spesa pubblica. Richiamandosi
alle osservazioni già formulate negli anni passati, ribadisce quindi l’esi-
genza di un budget ex ante, che consenta agli enti di pianificare la ricerca.
La previsione di un budget ex post impedisce invece di investire adegua-
tamente in ricerca.

Egli giudica poi positivamente l’assegnazione di una quota premiale
pari al 7 per cento del Fondo, anche al fine di promuovere l’incremento
qualitativo della qualità scientifica degli enti.

Avviandosi alla conclusione, esprime soddisfazione per il graduale
aumento delle risorse, soprattutto in una fase di difficoltà economica
come l’attuale. Pone tuttavia l’accento sull’esigenza di disporre di un
piano dei risultati scientifici conseguiti.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) ringrazia il Presidente relatore per l’a-
nalitica disamina di merito. Ritiene tuttavia indispensabile anche una va-
lutazione sulla qualità dei singoli progetti, onde poter esprimere un giudi-
zio sull’efficacia della spesa. Indipendentemente dall’entità del finanzia-
mento erogato, occorre infatti valutare i risultati dei progetti, ed in tal
senso sollecita l’Esecutivo a fornire al Parlamento il proprio orientamento.

Si associa indi alle critiche espresse sul ritardo nella presentazione
dell’atto, preannunciando comunque un orientamento favorevole.

Il senatore RUSCONI (PD) stigmatizza a sua volta la tardiva sotto-
posizione dell’atto al parere parlamentare. Nell’evidenziare come altri
Paesi abbiano affrontato la crisi economica investendo nella ricerca, solle-
cita quindi il nuovo Governo a dare un segnale in questo senso. Si associa
infine alle considerazioni della senatrice Garavaglia e del senatore Asciutti
sull’impossibilità della Commissione di esprimersi con piena cognizione
di causa, in assenza di una valutazione governativa dei progetti.

Il senatore PARDI (IdV) preannuncia l’orientamento favorevole del
suo Gruppo, pur manifestando una certa insoddisfazione ed invitando il
nuovo Governo ad operare con modalità diverse rispetto al passato. Ri-
tiene infatti che, allo stato, il parere parlamentare sia vincolato dalle scelte
dell’Esecutivo.

Concluso il dibattito, il senatore ASCIUTTI (PdL) propone che la
Commissione conferisca mandato al Presidente relatore di redigere un pa-
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rere favorevole con condizioni e osservazioni, sulla base delle considera-
zioni espresse nella relazione introduttiva ed emerse nel dibattito.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
conferisce all’unanimità mandato al Presidente relatore di redigere un pa-
rere favorevole con condizioni e osservazioni, nei termini indicati.

SU ALCUNE QUESTIONI URGENTI RELATIVE A UNIVERSITÀ E RICERCA

In attesa di esporre le proprie linee programmatiche alla Commis-
sione, il ministro Profumo segnala alcune questioni, solo apparentemente
minori, su cui assicura il proprio impegno.

In primo luogo, richiama la disciplina degli assegni di ricerca, su cui
pende la prospettiva del parere preventivo della Corte dei conti. Poiché
tale passaggio rischia di allungare di molto i tempi di erogazione degli as-
segni, egli ritiene che esso possa essere limitato alle fattispecie finanziate
dal Fondo ordinario, con l’esclusione di quelle, maggioritarie, a carico di
progetti europei o di finanziamenti esterni.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) pone l’accento sull’imminente scadenza
del 31 dicembre prossimo.

Il senatore VALDITARA (PdL) osserva che è già pronto un testo,
presentato di recente ad un decreto omnibus e non approvato per l’oppo-
sizione dell’allora Ministro dell’economia.

Il senatore CERUTI (PD) esprime apprezzamento per l’interesse ma-
nifestato dal Ministro nei confronti di questioni apparentemente spicciole
ma essenziali per il buon funzionamento delle università.

Il ministro PROFUMO reputa poi che le prospettive di carriera dei
ricercatori debbano essere omogenee sia che essi prestino servizio presso
università sia che lavorino presso enti di ricerca. Allo stato, tuttavia, il
turn over 2010, utilizzabile nel 2011, è stato prorogato al 31 dicembre
2012 solo per le università. Occorre dunque sanare quanto prima tale di-
sparità.

Analogamente, dovrebbe essere equiparata la condizione dei giovani
vincitori di FIRB o di grant dell’European research council (ERC) che,
attualmente, possono essere chiamati direttamente solo dalle università.

Il senatore PITTONI (LNP) evidenzia l’urgenza di superare il vin-
colo del 90 per cento delle spese per personale, che impedisce a molte
università di procedere ad assunzioni.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante ripartizione dello stanziamento iscritto nello

stato di previsione della spesa del Ministero per i beni e le attività culturali per l’anno

2011, relativo a contributi in favore di enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri

organismi (n. 416)

(Parere al Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, della

legge 28 dicembre 2001, n. 448. Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE comunica preliminarmente di aver ricevuto una let-
tera con la quale il neo ministro Ornaghi, nell’attesa di definire la presen-
tazione alla Commissione delle principali linee di azione del Ministero,
esprime il proprio nulla osta alla trattazione dell’atto in titolo, presentato
dal precedente Dicastero.

Riferisce quindi alla Commissione la relatrice COLLI (PdL), la quale
dà anzitutto atto al precedente Governo di aver reperito risorse da desti-
nare agli istituti culturali nonostante la grave situazione di turbolenza eco-
nomica. Proprio tali difficoltà hanno infatti ritardato la presentazione del
riparto in esame, dopo che l’articolo 7, comma 24, del decreto-legge n.
78 del 2010 aveva disposto un taglio del 50 per cento di tutti i contributi
dello Stato a enti, istituti, fondazioni e altri organismi, ivi compresi ap-
punto quelli destinati agli istituti culturali. La già esigua somma di circa
13.500.000 euro erogata nel 2010 a valere sul capitolo 3670 si era infatti
ridotta ad appena 6.600.000 euro e, a seguito del consueto accantonamento
disposto dalla legge di stabilità 2011, era ulteriormente scesa a 5.900.000
euro circa.

Successivamente, tuttavia, con il decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34,
con cui è stato fra l’altro rifinanziato il Fondo unico per lo spettacolo
(FUS), sono stati recuperati 7 milioni di euro da destinare agli istituti cul-
turali, cosı̀ da reintegrare quasi totalmente il precedente taglio. Di quei 7
milioni, poco più di 6 sono stati infatti devoluti al capitolo 3670. Poco
meno di un milione è stato invece destinato all’erogazione dei contributi
annuali agli istituti culturali esclusi dalla tabella triennale «ex Amalfi-
tano», che per il 2010 non hanno avuto alcun finanziamento.

Il capitolo 3670 ammonta perciò, per il 2011, a 12 milioni di euro,
registrando una riduzione dell’11 per cento circa rispetto al 2010, che il
Ministero ha deciso di ripartire equamente fra tutti i soggetti beneficiari.

Quanto a questi ultimi, la relatrice ricorda che il Ministero non ha
alcun margine di discrezionalità. Si tratta infatti di soggetti espressamente
indicati nella tabella 1 della legge finanziaria per il 2002, la quale ha sta-
bilito, all’articolo 32, comma 2, che i finanziamenti dello Stato in favore
di enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (appositamente
elencati) fossero unificati e iscritti in un’unica unità previsionale di base
nello stato di previsione di ciascun Ministero interessato; si trattò dunque,
all’epoca, di un’operazione di «cristallizzazione» dell’esistente, priva di
qualsivoglia valutazione di merito, che da allora continua a vincolare i
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successivi riparti, i quali non possono includere altre associazioni merite-

voli, magari costituitesi successivamente.

Ella si augura pertanto che il neo ministro Ornaghi voglia fare pro-

prie queste riflessioni e verificare se non vi siano altre istituzioni da pren-

dere in considerazione per il futuro, sperando che la tanto auspicata

quanto necessaria ripresa economica consenta presto di destinare maggiori

risorse ad un settore di importanza cosı̀ strategica.

In conclusione, raccomanda un parere favorevole sull’atto in titolo,

considerato che esso è appunto vincolato da una precisa indicazione di

legge, anche al fine di non ritardare ulteriormente l’erogazione dei fondi

agli enti. Si augura tuttavia che il Parlamento sappia elaborare con solle-

citudine criteri diversi, da sancire legislativamente, per una migliorare re-

golamentazione del settore.

Il seguito dell’esame è rinviato.

SUI RISULTATI DEI TEST DI ACCESSO ALLE FACOLTÀ A NUMERO CHIUSO

Con riferimento al quesito posto dalla senatrice Vittoria Franco nella

seduta del 9 novembre scorso, in ordine alla possibilità di destinare ai can-

didati rimasti esclusi dai test di accesso alle facoltà a numero chiuso i po-

sti riservati ai candidati extracomunitari rimasti vacanti, il PRESIDENTE

comunica di aver assunto informazioni presso il Ministero dell’istruzione,

dell’università e della ricerca e di aver purtroppo ricevuto una risposta ne-

gativa. Sulla questione si è infatti espresso in più occasioni il Consiglio di

Stato, rilevando come i bandi di accesso alle facoltà a numero chiuso pre-

vedano di solito due distinte quote di posti: una riservata ai candidati ita-

liani, comunitari ed extracomunitari legalmente soggiornanti in Italia, e

l’altra riservata ai candidati extracomunitari non residenti in Italia. Que-

st’ultima, che spesso risulta non coperta, è tuttavia finalizzata alla forma-

zione professionale di personale che, una volta conseguito il titolo di stu-

dio, è destinato a rientrare nel proprio Paese di origine, senza alcuna in-

cidenza sulla situazione occupazionale italiana. La quota riservata ai can-

didati italiani, comunitari ed extracomunitari legalmente soggiornanti in

Italia è invece commisurata al fabbisogno occupazionale. I bandi di con-

corso escludono perciò correttamente la possibilità di trasferire i candidati

da una graduatoria all’altra. A riprova di tale interpretazione, l’ultima sen-

tenza del Consiglio di Stato, dell’ottobre scorso, rammenta che il trasferi-

mento da una graduatoria all’altra avvenuto nell’anno accademico 1999-

2000 è stato disposto da una specifica disposizione di legge (articolo 1,

comma 2, della legge n. 133 del 2001), valida solo per quell’anno. Stante

la diversa finalità formativa dei due canali di accesso, sembra peraltro

inopportuna una generalizzazione di tale norma.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per domani
alle 14,30 non avrà luogo.

Prende atto la Commissione.

ANTICIPAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Il PRESIDENTE comunica che l’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresenti dei Gruppi, già convocato per domani al termine della seduta è
anticipato al termine della seduta odierna.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,45.



22 novembre 2011 7ª Commissione– 18 –

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 396

La Commissione, esaminato, ai sensi dell’articolo 5, commi 1, lettera
a), e 7, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, lo schema di decreto legi-
slativo in titolo,

premesso che:

esso dà attuazione alla delega sulla valutazione disposta dall’arti-
colo 5, comma 1, lettera a), della predetta legge, secondo i principi e cri-
teri direttivi recati dal successivo comma 3, lettere a), b), c), d), e) e g),
nonché alla parte della delega disposta dall’articolo 5 della legge n. 240
relativa alla valorizzazione della figura dei ricercatori,

resta invece esclusa la parte relativa alla valorizzazione dei collegi
universitari, i cui principi e criteri direttivi sono recati dalla lettera f), alla
quale evidentemente il Governo intende dare attuazione con un decreto ad
hoc,

ritenuto che esso rappresenti un passaggio fondamentale del pro-
cesso di riforma del sistema universitario delineato dalla legge n. 240
del 2010, stante il rilievo che la valutazione assume, nel nuovo assetto or-
dinamentale, ai fini della distribuzione delle risorse,

preso atto che esso definisce tre livelli di valutazione, ai quali è
collegata l’assegnazione di una quota premiale del finanziamento ordina-
rio delle università: l’accreditamento delle sedi e dei corsi di studio; la va-
lutazione periodica della qualità, dell’efficienza e dei risultati conseguiti
dalle università; l’autovalutazione dei nuclei interni,

condiviso l’obiettivo di definire un sistema continuo di valutazione
del livello qualitativo delle università, gestito a livello di ogni singolo ate-
neo e monitorato dall’ANVUR,

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1. All’articolo 5, comma 1, e all’articolo 9, comma 1, si invita a
valutare l’opportunità di prevedere un termine più ampio, rispetto ai 60
giorni indicati, per l’elaborazione degli indicatori da parte dell’ANVUR.
Si suggerisce tuttavia di prevedere anche un termine entro cui debbano es-
sere emanati i decreti ministeriali con cui saranno adottati i predetti indi-
catori, onde dare certezza all’avvio del percorso valutativo.

2. Con riguardo agli articoli 6 e 7, relativi rispettivamente all’ac-
creditamento iniziale di sedi e di corsi, si rileva che essi recano analitiche
disposizioni con riguardo all’eventuale mancato accreditamento di sedi o
corsi di nuova istituzione, ma non per l’eventuale mancato accreditamento
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di sedi o corsi già esistenti. Si invita perciò a disciplinare precisamente
anche tale eventualità, prevedendo evidentemente la soppressione della
sede o del corso, ovvero l’attivazione di procedure di fusione, federazione
o accorpamento in analogia con quanto recato dall’articolo 8, comma 4,
per il mancato accreditamento periodico.

3. Sempre agli articoli 6 e 7, si raccomanda di introdurre un ter-
mine entro cui dovrà essere concluso il programma di accreditamenti
che l’ANVUR elaborerà nei 120 giorni successivi all’entrata in vigore
del presente decreto, ad esempio 5 anni, onde stabilire una precisa data
di avvio del nuovo meccanismo premiale.

4. All’articolo 11, si invita a valutare l’opportunità di semplificare
la sovrapposizione di competenze fra i nuclei di valutazione interna e le
commissioni paritetiche docenti-studenti previste dall’articolo 2, comma
2, lettera g), della legge n. 240.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 396

La Commissione, esaminato, ai sensi dell’articolo 5, commi 1, lettera
a), e 7, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, lo schema di decreto legi-
slativo in titolo,

premesso che:

esso dà attuazione alla delega sulla valutazione disposta dall’arti-
colo 5, comma 1, lettera a), della predetta legge, secondo i principi e cri-
teri direttivi recati dal successivo comma 3, lettere a), b), c), d), e) e g),
nonché alla parte della delega disposta dall’articolo 5 della legge n. 240
relativa alla valorizzazione della figura dei ricercatori,

resta invece esclusa la parte relativa alla valorizzazione dei collegi
universitari, i cui principi e criteri direttivi sono recati dalla lettera f), alla
quale evidentemente il Governo intende dare attuazione con un decreto ad
hoc,

ritenuto che esso rappresenti un passaggio fondamentale del pro-
cesso di riforma del sistema universitario delineato dalla legge n. 240
del 2010, stante il rilievo che la valutazione assume, nel nuovo assetto or-
dinamentale, ai fini della distribuzione delle risorse,

preso atto che esso definisce tre livelli di valutazione, ai quali è
collegata l’assegnazione di una quota premiale del finanziamento ordina-
rio delle università: l’accreditamento delle sedi e dei corsi di studio; la va-
lutazione periodica della qualità, dell’efficienza e dei risultati conseguiti
dalle università; l’autovalutazione dei nuclei interni,

condiviso l’obiettivo di definire un sistema continuo di valutazione
del livello qualitativo delle università, gestito a livello di ogni singolo ate-
neo e monitorato dall’ANVUR,

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:

1. All’articolo 5, comma 1, e all’articolo 9, comma 1, si racco-
manda di prevedere un termine più ampio, rispetto ai 60 giorni indicati,
per l’elaborazione degli indicatori da parte dell’ANVUR. Si chiede tutta-
via di prevedere anche un termine entro cui debbano essere emanati i de-
creti ministeriali con cui saranno adottati i predetti indicatori, onde dare
certezza all’avvio del percorso valutativo.

2. Con riguardo agli articoli 6 e 7, relativi rispettivamente all’ac-
creditamento iniziale di sedi e di corsi, si rileva che essi recano analitiche
disposizioni con riguardo all’eventuale mancato accreditamento di sedi o
corsi di nuova istituzione, ma non per l’eventuale mancato accreditamento
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di sedi o corsi già esistenti. Si chiede perciò di disciplinare precisamente
anche tale eventualità, prevedendo evidentemente la soppressione della
sede o del corso, ovvero l’attivazione di procedure di fusione, federazione
o accorpamento in analogia con quanto recato dall’articolo 8, comma 4,
per il mancato accreditamento periodico.

3. Sempre agli articoli 6 e 7, si raccomanda di introdurre un ter-
mine entro cui dovrà essere concluso il programma di accreditamenti
che l’ANVUR elaborerà nei 120 giorni successivi all’entrata in vigore
del presente decreto, ad esempio 5 anni, onde stabilire una precisa data
di avvio del nuovo meccanismo premiale.

La Commissione formula altresı̀ la seguente osservazione:

a) all’articolo 11, si invita a valutare l’opportunità di semplificare
la sovrapposizione di competenze fra i nuclei di valutazione interna e le
commissioni paritetiche docenti-studenti previste dall’articolo 2, comma
2, lettera g), della legge n. 240.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 22 novembre 2011

Ufficio di Presidenza integrato

dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 69

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 16,15

AUDIZIONI INFORMALI DEL PRESIDENTE DELL’AUTORITÀ PORTUALE DI NAPOLI

E DELL’ASSESSORE ALL’AMBIENTE DELLA REGIONE CAMPANIA SULL’AFFARE

ASSEGNATO SULLE PROBLEMATICHE AMBIENTALI CHE INTERESSANO LE ACQUE

DEL GOLFO DI NAPOLI E QUELLE PROSPICIENTI IL LITORALE DOMIZIO

Plenaria

310ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

Interviene il ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare Clini.

La seduta inizia alle ore 16,50.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare sugli

indirizzi generali della politica del suo Dicastero

Il ministro CLINI illustra preliminarmente il contesto relativo alla
prossima Conferenza sui cambiamenti climatici in programma a Durban,
il cui segmento centrale si svolgerà dal 6 al 9 dicembre 2011, rilevando
che i temi che verranno in essa trattati rimangono sostanzialmente quelli
della Conferenza di Copenaghen. Particolare rilevanza assume pertanto
la riduzione delle emissioni globali di anidride carbonica al fine di limi-
tare la crescita della temperatura dell’atmosfera in due gradi centigradi,
entro il 2050. Occorre quindi programmare la riduzione del consumo di
combustibili fossili da parte dei Paesi industrializzati e di quelli emergenti,
tenendo conto dei consumi di quelli, quali India e Cina, che comunque in-
crementano la loro domanda di combustibili fossili. In questo quadro, ri-
sulta tuttavia ridotto l’apporto dell’energia nucleare alla riduzione delle
predette emissioni, anche in considerazione della situazione determinatasi
a seguito del drammatico incidente di Fukushima del marzo 2011. La ri-
duzione degli investimenti e degli incentivi destinati ai combustibili fos-
sili, a livello mondiale nei prossimi vent’anni, a vantaggio delle fonti di
energia rinnovabile e del recupero di efficienza energetica, potrebbe con-
sentire di raggiungere gli obiettivi fissati, anche se alcune previsioni per
l’anno 2050 sembrerebbero attestare un raddoppio del consumo di petrolio
e gas e conseguentemente un incremento di anidride carbonica, con un in-
nalzamento della temperatura media del globo tra 3,5 e 6 gradi centigradi.
Tali previsioni sono incoraggiate dalla circostanza che le esplorazioni in
zona artica e nel Mediterraneo lasciano presupporre investimenti con
una continuità operativa fino al 2050. Occorre allora rendere il sistema de-
gli incentivi alle fonti rinnovabili coerente con gli obiettivi di riduzione
delle emissioni di anidride carbonica. Osserva poi che a livello globale
è possibile osservare un incremento degli investimenti in fonti alternative
con una conseguente riduzione dei costi di impiego delle relative tecnolo-
gie. Le ultime generazioni di fotovoltaico costano oggi un quinto di
quanto costavano le analoghe tecnologie impiegate appena pochi anni ad-
dietro. Gli investimenti in tecnologie innovative vedono i Paesi emergenti
più impegnati rispetto alle economie mature ed in tal senso i dati di India,
Cina e Corea del Sud sono senz’altro indicativi. Appare assolutamente ne-
cessario sviluppare misure concordate a livello mondiale per invertire il
trend delle emissioni di anidride carbonica. In tal senso, l’Europa ha già
definito un quadro normativo che, in confronto ad altre economie, quali
Cina e Stati Uniti d’America, può comportare uno svantaggio competitivo
costringendo le imprese europee a delocalizzare la produzione in Paesi
dove non vigono obblighi stringenti come in Europa. Nel settore della
cooperazione ambientale internazionale l’Italia può giocare un ruolo at-
tivo, cosı̀ come propositiva è sempre stata la sua azione in ambito euro-
peo. A seguito delle determinazioni che verranno assunte a Durban è pre-
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visto un Consiglio europeo il prossimo 10 dicembre che sarà finalizzato,
tra l’altro, a definire la posizione europea per la prossima Conferenza di
Rio.

Per quanto riguarda l’attività del Ministero dell’ambiente, ritiene
prioritario organizzare al meglio le risorse e le competenze esistenti per
la difesa del territorio dai rischi idrogeologici, anche in considerazione
che la prevenzione di tale rischio rappresenta uno strumento di crescita
e di rilancio delle potenzialità economiche del Paese. La difesa del suolo
si lega infatti alla valorizzazione economica e turistica del patrimonio cul-
turale e paesaggistico. In tale contesto, assume un ruolo fondamentale la
gestione integrata delle risorse idriche con riferimento a fiumi e torrenti
spesso responsabili di gravi disastri. Occorre calibrare la gestione del ter-
ritorio in funzione delle mutate condizioni climatiche e ridisegnare l’uso
del territorio stesso nelle zone più deboli sotto il profilo idrogeologico,
operando una maggiore integrazione delle competenze regionali e locali.
È necessario integrare le risorse finanziarie attualmente disponibili sulla
base di una programmazione effettuata con progetti specifici mirati alla
difesa del territorio, combinando le risorse pubbliche con gli investimenti
dei privati ed i fondi comunitari. Occorre stabilire una priorità di inter-
venti considerando che spesso investimenti a basso impatto economico,
in zone fortemente suscettibili di rischio idrogeologico, possono avere ef-
fetti notevoli sul piano della prevenzione dei disastri. Vanno inoltre stu-
diate misure che incentivino l’intervento di soggetti privati prevedendo
opportune agevolazioni per l’IVA relativa alle spese. Insieme al Parla-
mento è pertanto necessario individuare innovazioni volte a rendere più
efficaci la programmazione regionale e locale del territorio. Un altro ver-
sante sul quale si concentrerà l’azione del Ministero è quello del comple-
tamento della regolamentazione delle fonti rinnovabili. Il sistema degli in-
centivi dovrà essere riorientato per consentire alle imprese italiane di svol-
gere un ruolo più rilevante nella competizione internazionale. Sul versante
dell’efficienza energetica è necessario adottare il relativo piano nazionale
valorizzando soluzioni tecnologiche e realizzative che sviluppino la capa-
cità competitiva dei campioni nazionali nel settore. Cina ed India hanno
importanti programmi per la riduzione dei consumi energetici delle nuove
costruzioni ed è importante che le imprese italiane riescano ad essere pre-
senti in questo mercato. È inoltre necessario coniugare l’obiettivo dello
sviluppo sostenibile con una politica infrastrutturale coerente, in particolar
modo nel settore del trasporto delle merci, che é responsabile più del traf-
fico urbano dei livelli di inquinamento. I vincoli al traffico delle merci de-
terminano non soltanto conseguenze ambientali negative, ma rappresen-
tano un vero e proprio vincolo alla crescita economica. Per quanto ri-
guarda le aree urbane devono trovare maggiore applicazione a livello na-
zionale iniziative di cui il Ministero si è fatto, in questi anni, attivo pro-
motore ed occorre integrare tali misure con una migliore organizzazione
dei sistemi di gestione della mobilità (cosiddette smart cities). A tal
fine andrebbero potenziate le tecnologie ad alta efficienza energetica
(smart grids) per definire sistemi urbani che riducano la mobilità non ne-
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cessaria e conseguentemente l’utilizzo dei mezzi privati. Sottolinea quindi
la trasversalità delle competenze ambientali e la necessità di trovare solu-
zioni condivise e non conflittuali rispetto alle esigenze dello sviluppo eco-
nomico. Per quanto riguarda poi la protezione della natura e della biodi-
versità ritiene necessario incrementare il ruolo delle risorse naturali come
base di partenza per le politiche di sviluppo, sollecitando l’attenzione dei
grandi investitori privati, da interessare con riduzioni del carico fiscale per
gli investimenti con finalità di protezione ambientale. Altrettanto impor-
tante è la protezione delle coste soprattutto per quanto riguarda gli aspetti
connessi alla prospezione ed alla estrazione petrolifera. A tale riguardo
sottolinea la necessità di evitare l’elusione della vigente normativa poiché
i danni provocati in un mare chiuso come il Mediterraneo dalla contami-
nazione petrolifera rischierebbero di pregiudicare indelebilmente il patri-
monio marino e costiero nazionale. Con riferimento poi al tema dei rifiuti
fa presente che il Ministero non mancherà di svolgere il suo ruolo in or-
dine ad una situazione che è molto delicata in Campania e che rischia di
diventare delicata anche in Calabria e nel Lazio. È necessario pertanto che
si affermi definitivamente l’etica della responsabilità e che si applichino in
tutte le realtà del Paese quei modelli che in altre Regioni hanno dimostrato
di poter ben funzionare. Analogo discorso deve essere fatto per la bonifica
dei siti inquinati poiché situazioni molto simili a quelle nazionali sono
state affrontate e risolte con successo in altre parti d’Europa, rendendo di-
sponibili alla collettività aree pregiate, spesso all’interno di zone forte-
mente urbanizzate, che per decenni sono rimaste inutilizzate. Ciò potrebbe
anche permettere lo sviluppo di una filiera della chimica verde che, oggi,
è ostacolato dal contenzioso ancora aperto sui siti di bonifica.

Il presidente D’ALÌ ringrazia il Ministro per l’accurata esposizione e
fa presente che all’ordine del giorno della Commissione sono iscritti prov-
vedimenti e indagini conoscitive che riguardano proprio i settori principali
di intervento ricordati dal Ministro stesso, a cominciare da quello relativo
alla tutela del Mediterraneo dai pericoli connessi alle attività di prospe-
zione, ricerca e produzione di idrocarburi.

Il senatore DELLA SETA (PD) ringrazia il Ministro per la tempesti-
vità delle sue comunicazioni e confida che questa possa costituire la pre-
messa di quell’interlocuzione costante con la Commissione e con l’intero
Parlamento sui temi ambientali che purtroppo in questa legislatura non si
era ancora potuta instaurare. La gravità della situazione finanziaria in cui
versa il Ministero dell’ambiente determina pesantissimi ostacoli allo svol-
gimento delle politiche di tutela dell’ambiente, a cominciare da quelle re-
lative alla difesa del suolo. Dopo aver rilevato che il dissesto idrogeolo-
gico costituisce un’emergenza paragonabile per gravità all’attuale crisi fi-
nanziaria, dichiara di confidare nel fatto che il Governo a Durban assu-
merà una posizione coerente con le decisioni e gli impegni assunti in
sede di Unione europea. È fondamentale che il ministro Clini faccia valere
le ragioni della tutela dell’ambiente e della green economy all’interno del
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Consiglio dei ministri in vista dell’indispensabile mutamento di strategie
in settori cruciali come quelli dei trasporti e dell’efficienza energetica.
Fa presente, infine, di condividere le considerazioni svolte dal Ministro
sul tema dei rifiuti e chiede a quest’ultimo di precisare il ruolo che il Mi-
nistero intende svolgere al riguardo.

Il senatore ORSI (PdL), dopo aver ringraziato il Ministro per l’ampia
esposizione e per gli elementi di riflessione forniti, osserva che è ragione-
vole ipotizzare che il Ministero non avrà grandi risorse a disposizione e
dovrà puntare molto sulla razionalizzazione delle competenze e sull’ag-
giornamento e la rigorosa applicazione delle normative vigenti. In effetti,
con riferimento ai settori delle bonifiche, dei rifiuti e dei vincoli idrogeo-
logici, si deve rilevare che in Italia ad una normativa assai avanzata corri-
sponde una realtà concreta molto problematica, conseguenza della man-
cata attuazione di quella stessa normativa. I recenti tragici avvenimenti al-
luvionali in Liguria sono stati la conseguenza rispettivamente di una datata
e dissennata tombinatura del torrente Fereggiano e di un elevato e rigido
livello di conservazione ambientale che ha impedito i pur necessari inter-
venti di manutenzione idraulica nella Cinque Terre. Sottolinea quindi l’ur-
genza di rivedere la normativa sulle competenze in materia di tutela idro-
geologica, oggi eccessivamente frammentate a seguito di una sorta di de-
lirio federalista, recuperando il ruolo guida del Ministero dell’ambiente e
di far fronte all’avvicinarsi della cessazione degli ambiti territoriali otti-
mali, che rischia di aprire un pericoloso vuoto sul terreno della program-
mazione.

Il senatore VALLARDI (LNP) ringrazia il Ministro per le sue comu-
nicazioni e rileva che il suo Gruppo vigilerà affinché gli impegni annun-
ciati dal Ministro non rimangano una sorta di libro delle buone intenzioni
e siano invece puntualmente realizzati anche se è ragionevole nutrire qual-
che dubbio al riguardo. In particolare va apprezzata l’intenzione di puntare
sulle fonti alternative, giacché un coerente sostegno alle rinnovabili è for-
temente richiesto dal Paese, e di trasferire quote importanti di merci e per-
sone dal trasporto su gomma a quello su rotaia. Nel settore dei rifiuti oc-
corre fare qualcosa di concreto per porre fine ad un’assurda situazione di
disparità tra la positività del ciclo dei rifiuti nelle regioni del Nord e le
condizioni disastrose in cui versa lo stesso ciclo in Campania. Sottolinea,
infine, la necessità di stanziare adeguate risorse per gli interventi di difesa
del suolo e fa presente che i drammatici eventi liguri sono stati la diretta
conseguenza di un cattivo controllo del territorio negli anni passati da
parte delle autorità regionali e locali.

Il senatore DI NARDO (IdV) ringrazia il Ministro per la sua artico-
lata esposizione, che assume particolare valore specie se si considera che
le tematiche ambientali sono state completamente ignorate dal Presidente
del Consiglio nelle sue dichiarazioni programmatiche, e auspica che al
Ministero dell’ambiente sia assicurata un’adeguata dotazione finanziaria
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e che possa essere svolta un’efficace azione per la difesa del suolo, per la

tutela delle aree naturali e per lo sviluppo delle fonti rinnovabili.

Il senatore MOLINARI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), dopo aver rin-

graziato il Ministro per le considerazioni svolte, chiede secondo quali mo-

dalità il Ministro medesimo intenda realizzare le auspicate condizioni di

regia rispetto alle tematiche del ciclo dei rifiuti, dell’impiego dei fondi eu-

ropei e del coinvolgimento finanziario dei privati nelle politiche ambien-

tali.

Il senatore FERRANTE (PD) chiede chiarimenti in ordine alle que-

stioni dei sacchetti biodegradabili e del sistema di tracciabilità SISTRI e

sottolinea la necessità di una trasparenza delle nomine da effettuare pros-

simamente anche all’interno del Ministero.

Il ministro CLINI, con riferimento alla situazione dei rifiuti in Cam-

pania precisa che occorre evitare che si crei, come in passato, un mecca-

nismo di scarico di responsabilità che la gestione commissariale ha proba-

bilmente favorito, e che occorre fare in modo che ogni soggetto si assuma

le proprie responsabilità evitando situazioni di emergenza. Si impegna

quindi a fornire quanto prima alla Commissione una stima delle risorse

di cui il Ministero necessita, nonché indicazioni circa le modalità secondo

le quali attivare risorse aggiuntive anche attraverso meccanismi fiscali.

Il presidente D’ALÌ ringrazia il Ministro ed avverte che il seguito

delle comunicazioni avrà luogo in una prossima seduta.

SULLA QUESTIONE DI COMPETENZA RELATIVA ALLA PROPOSTA DI REGOLA-

MENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO SULLA SICUREZZA DEL-

L’ATTIVITÀ OFFSHORE DI PROSPEZIONE, RICERCA E PRODUZIONE NEL SET-

TORE DEGLI IDROCARBURI (COM (2011) 688 DEFINITIVO)

Il presidente D’ALÌ propone di sollevare una questione di compe-

tenza in ordine al deferimento, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento,

alla sola 10ª Commissione permanente della Proposta di regolamento del

Parlamento europeo e del Consiglio sulla sicurezza dell’attività offshore di

prospezione, ricerca e produzione nel settore degli idrocarburi (COM

(2011) 688 definitivo), affinché la stessa Proposta sia deferita congiunta-

mente alla 10ª e alla 13ª Commissione.

La Commissione si esprime all’unanimità in senso favorevole sulla

Proposta di sollevare la questione di competenza.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente D’ALÌ comunica che il disegno di legge n. 2037, re-
cante «Norme per la consultazione e la partecipazione democratica in ma-
teria di localizzazione e realizzazione di opere pubbliche», è stato nuova-
mente deferito dal Presidente del Senato alle Commissioni riunite 8ª e 13ª
in sede referente.

La seduta termina alle ore 18,45.

Comitato ristretto per l’esame del disegno di legge
n. 2302 e connessi

Riunione n. 35

Relatore: CORONELLA (PdL)

Orario: dalle ore 18,45 alle ore 18,50

(238) MARTINAT e PONTONE. – Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
in materia di responsabilità per lo smaltimento dei rifiuti speciali e dei rifiuti tossici e
nocivi

(1458) RAMPONI ed altri. – Sanzioni per il mancato rispetto della normativa sulla rac-
colta e sullo smaltimento dei rifiuti

(1512) LUMIA ed altri. – Misure per incrementare la raccolta differenziata dei rifiuti
solidi urbani

(1525) COSTA. – Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
responsabilità per lo smaltimento dei rifiuti speciali e dei rifiuti tossici e nocivi

(2302) DE LUCA ed altri. – Legge quadro in materia di gestione integrata dei rifiuti,
incentivazione della raccolta differenziata e lotta allo smaltimento illegale

(Seguito e conclusione dell’esame. Definizione di un testo unificato)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Martedı̀ 22 novembre 2011

Ufficio di Presidenza integrato

dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 69

Orario: dalle ore 13,05 alle ore 13,15.

Plenaria

134ª Seduta

Presidenza del Presidente

Ignazio MARINO

Interviene la professoressa Sabina Nuti, accompagnata dalla

dottoressa Anna Maria Murante.

La seduta inizia alle ore 13,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto

stenografico della seduta odierna.
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Seguito dell’inchiesta sull’analisi comparativa dell’efficienza, della qualità e dell’ap-

propriatezza delle Aziende sanitarie italiane: audizione della professoressa Sabina

Nuti

Dopo una introduzione del PRESIDENTE, la professoressa Sabina
NUTI illustra lo stato di avanzamento e le problematiche del lavoro di im-
plementazione dell’inchiesta sui percorsi di cura nei settori dell’oncologia
e della salute mentale.

Intervengono, per formulare quesiti e considerazioni, il PRESI-
DENTE e i senatori COSENTINO e BIONDELLI.

La professoressa NUTI e la dottoressa Anna Maria MURANTE ri-
spondono alle domande ad esse rivolte e preannunciano l’invio di docu-
mentazione.

Apprezzate le risultanze dell’audizione svolta, la Commissione dà in-
carico al Presidente di sollecitare le Regioni coinvolte nell’inchiesta a pre-
stare la massima collaborazione alla professoressa Nuti e allo staff della
Scuola superiore Sant’Anna di Pisa da essa coordinato, al fine di velociz-
zare la prosecuzione dell’attività di inchiesta.

La seduta termina alle ore 14,05.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,15
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